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D.A. n. ______________ 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E FUNZIONE PUBBLICA 

DIPARTIMENTO DELLE AUTONOMIE LOCALI 

 

L’ASSESSORE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana”; 

VISTO L.R. 15 marzo 1963 n. 16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione 

siciliana”; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, ed in particolare le contenute disposizioni in 

materia di “Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali” e sue successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti regionali - Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della 

Regione”; 

VISTO il D.P. Reg. n. 20 del 29/02/2012 di approvazione del regolamento recante norme di 

attuazione dell’articolo 2, commi 2 bis e 2 ter, della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 

e successive modifiche ed integrazioni, per l’individuazione dei termini di conclusione dei 

procedimenti amministrativi di competenza del Dipartimento regionale delle Autonomie 

Locali; 

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e 

la funzionalità dell'azione amministrativa”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione siciliana 5 aprile 2022, n. 9 concernente 

“Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. 

Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 

13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”; 

VISTO il D.P.Reg. 777/Area 1/S.G. del 15.11.2022 con il quale è stato costituito il Governo della 

Regione e l'On.le Andrea Barbaro Messina è stato preposto all'Assessorato Regionale 

delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, 

inerente l’ “Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio”; 

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 1: “Legge di stabilità Regionale 2024-2026”; 

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 2: “Bilancio di previsione della Regione siciliana 

per il triennio 2024-2026.”; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2024, n. 25: “Interventi finanziari urgenti”, sulla Gazzetta 

Ufficiale della Regione Siciliana - Supplemento ordinario - (parte I) n. 37 del 16 agosto 

2024;  
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VISTO in particolare, l’articolo 21 della predetta legge regionale 12 agosto 2024, n. 25, rubricato 

“Contributi Contributi per la rimozione della cenere vulcanica.”  il quale testualmente 

prevede che: 

“1. L'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica è autorizzato ad 

erogare contributi straordinari per concorrere alle spese sostenute dai comuni per la 

rimozione della cenere vulcanica prodotta dagli eventi parossistici del vulcano Etna 

nell'anno 2024. 

2 . Con decreto dell'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica, 

da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

sono stabiliti i criteri di riparto sulla base dei dati censiti dal dipartimento regionale di 

Protezione Civile. 

3 . Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata, per l'esercizio finanziario 

2024, la spesa di 980 migliaia di euro.”; 

RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 62 della medesima legge regionale 12 agosto 2024, n. 25, “Nello 

stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio della Regione per l’esercizio 

finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 sono introdotte le variazioni di cui alle 

annesse tabelle “A” e “B” comprensive di quelle discendenti dall’applicazione delle 

disposizioni della presente legge.” che, nel caso dell’intervento di cui all’articolo 21 della 

predetta legge regionale, ha comportato, per la realizzazione della finalità ivi specificata, 

l’istituzione del capitolo di spesa 102021 – Rubrica 3 del Dipartimento delle 

Autonomie locali  – Missione 18, del bilancio della Regione Siciliana sulla competenza 

dell’esercizio finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026, rubricato “Contributi 

straordinari ai comuni per concorrere alle spese sostenute per la rimozione della cenere 

vulcanica prodotta dagli eventi parossistici del vulcano Etna nell'anno 2024” con 

l’attribuzione dello stanziamento di € 980.000,00;  

VISTA la nota prot. n. 13219 del 20/08/2024 con cui il Servizio 1 del Dipartimento regionale 

delle Autonomie Locali “Indirizzi generali e contenzioso. Enti di vasta area” , ai sensi del 

comma 2 dell'art. 21 della legge regionale n. 25 del 12 agosto 2024. ha richiesto al 

Dipartimento della Protezione civile della Presidenza della Regione siciliana di voler 

trasmettere i dati relativi ai comuni censiti dalla competente struttura dipartimentale, al 

fine di proporre all'Assessore regionale per le Autonomie locali e la funzione pubblica i 

criteri di riparto tra i comuni colpiti dall’evento parossistico in funzione dell’impatto 

dell’emergenza su ciascuno di essi; 

VISTA la nota prot. n. 36023 del 26/08/2024, acquisita al protocollo generale del Dipartimento 

regionale delle Autonomie Locali in data 28/08/2024 al n. 13383, con cui il Dipartimento 

della Protezione civile della Presidenza della Regione siciliana ha richiesto ai comuni 

territorialmente limitrofi al vulcano Etna di produrre entro e non oltre il giorno 5 

settembre 2024 la documentazione contenente i dati e le informazioni utili a stimare 

quantitativamente per ciascuno di essi l’impatto dell’emergenza parossistica decorsa dal 4 

luglio 2024; 

VISTA la nota prot. n. 15057 del 19/09/2024 con cui il Servizio 1 del Dipartimento regionale 

delle Autonomie Locali “Indirizzi generali e contenzioso. Enti di vasta area”, 

nell’evidenziare l’avvenuto superamento del termine prescrittivo di trenta giorni 

decorrente dalla data di entrata in vigore della legge, previsto dall’art. 21, comma 2, della 

legge regionale 12 agosto 2024, n. 25, ha informato l'Assessore regionale per le 

Autonomie locali e la funzione pubblica di non avere ancora acquisito i dati inerenti 

l’impatto dell’emergenza sui comuni colpiti dall’evento parossistico, plausibilmente a 

causa della complessità della relativa ricognizione in capo ai comuni interessati; 
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VISTA la nota prot. n. 41079 del 26/09/2024, acquisita in pari data al protocollo generale del 

Dipartimento regionale delle Autonomie Locali al n. 15478, con cui il Dipartimento della 

Protezione civile della Presidenza della Regione siciliana, sulla base della 

documentazione richiesta ai comuni con la nota prot. n. 36023 del 26/08/2024, al fine di 

consentire all'Assessore regionale per le Autonomie locali e la funzione pubblica 

l’individuazione e la scelta dei criteri di riparto ai sensi del succitato comma 2 dell’art. 21: 

a) ha identificato la platea dei comuni destinatari territorialmente ricadenti nell’area 

interessata dall’evento parossistico; 

b) ha comunicato l’ammontare  delle spese documentate sostenute da detti comuni a 

seguito dell’evento parossistico con l’assunzione di impegni giuridicamente vincolanti; 

VISTA la propria nota prot. n. 14312 del 09/10/2024, recante gli indirizzi impartiti al 

Dipartimento regionale delle Autonomie Locali ai sensi del Combinato disposto tra 

l’articolo 2, comma 1, lett. d), della legge regionale e l’articolo 21, comma 2, della legge 

regionale n. 25/2024 in ordine ai criteri di riparto di cui al predetto articolo 21, comma 2, 

con la quale, al fine di assicurare una equa distribuzione delle risorse finanziarie previste 

dalla richiamata norma, si dispone di applicare i seguenti criteri: 

• 50% delle risorse in parti uguali per tutti i comuni interessati dagli eventi parossistici; 

• 50% in base alle spese sostenute dai singoli comuni correlate agli impegni 

giuridicamente rilevanti; 

VISTA la nota prot. n. 16329 del 10/10/2024 con cui il Servizio 1 del Dipartimento regionale 

delle Autonomie Locali “Indirizzi generali e contenzioso. Enti di vasta area”, in 

attuazione delle indicazioni ricevute con la nota assessoriale prot. n. 14312 del 

09/10/2024, ha sottoposto lo schema di provvedimento per l’adozione dei criteri di riparto 

e per l’approvazione del piano di ripartizione delle risorse disponibili agli enti assegnatari, 

formulato in conformità;  

RITENUTO di dover procedere, in attuazione dell’art. 21, comma 2, della legge regionale 12 agosto 

2024, n. 25, stabilendo quali criteri di riparto: 

a) il requisito soggettivo della ubicazione territoriale del comune nell’area interessata 

dall’evento parossistico in funzione dell’indicazione dei comuni contenuta nella nota 

del dipartimento regionale di Protezione Civile prot. n. 41079 del 26/09/2024; 

b) il metodo della ripartizione proporzionale delle risorse disponibili, suddividendo, 

− il 50% delle risorse stanziate, in parti uguali per tutti i comuni interessati dagli 

eventi parossistici; 

− il rimanente 50% delle risorse stanziate, in base alle spese sostenute dai singoli 

comuni correlate agli impegni giuridicamente rilevanti; 

RITENUTO al fine di dare attuazione della normativa in questione, di poter procedere 

all’approvazione del riparto delle risorse di € 980.000,00 disponibili sullo stanziamento 

del capitolo di spesa 102021, approvando l’assegnazione del contributo ai comuni 

beneficiari, individuati con il criterio di cui al punto a), mediante il criterio del metodo 

della ripartizione proporzionale delle risorse disponibili, di cui al punto b), pervenendo al 

riparto secondo la tabella di seguito riportata: 
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Per quanto premesso e per le motivazioni sin qui specificate,  

DECRETA 

Art. 1 

In attuazione di quanto previsto dall’art. 21, comma 2, della legge regionale 12 agosto 2024, n. 25, i criteri di 

riparto delle risorse finalizzate all’erogazione di contributi straordinari in favore dei comuni colpiti 

dall’emergenza parossistica del vulcano Etna nell'anno 2024, ammontanti ad € 980.000,00, finalizzati a 

concorrere alle spese sostenute per la rimozione della cenere vulcanica prodotta dagli eventi, sono stabiliti 

come segue: 

a) i comuni beneficiari sono individuati sulla base del requisito soggettivo della ubicazione territoriale del 

comune nell’area interessata dall’evento parossistico in funzione dell’indicazione contenuta nella nota 

del dipartimento regionale di Protezione Civile prot. n. 41079 del 26/09/2024; 

b) il riparto delle risorse disponibili, è effettuato utilizzando il metodo della ripartizione proporzionale, 

suddividendo, 

− il 50% delle risorse stanziate, in parti uguali per tutti i comuni interessati dagli eventi parossistici; 

− il rimanente 50% delle risorse stanziate, in base alle spese sostenute dai singoli comuni correlate agli 

impegni giuridicamente rilevanti. 

RISORSE DISPONIBILI

€ 980.000,00

COMUNE ASSEGNATARIO ASSEGNAZIONI

ACI BONACCORSI € 19.366,93

ACI CASTELLO € 16.333,33

ACI CATENA € 31.711,61

ACI SANT'ANTONIO € 52.308,77

ACIREALE € 54.941,45

BELPASSO € 23.429,09

CAMPOROTONDO ETNEO € 16.333,33

CATANIA € 76.936,22

GIARRE € 53.611,58

GRAVINA DI CATANIA € 25.944,47

MASCALI € 18.369,37

MASCALUCIA € 23.568,32

MILO € 21.319,11

MISTERBIANCO € 16.333,33

MOTTA SANT'ANASTASIA € 16.333,33

NICOLOSI € 26.622,17

PEDARA € 25.770,68

RAGALNA € 16.333,33

RIPOSTO € 31.619,05

SAN GIOVANNI LA PUNTA € 24.702,87

SAN GREGORIO DI CATANIA € 30.021,90

SAN PIETRO CLARENZA € 16.333,33

SANT'AGATA LI BATTIATI € 27.834,02

SANT'ALFIO € 23.186,48

SANTA VENERINA € 79.338,93

TRECASTAGNI € 56.383,04

TREMESTIERI ETNEO € 51.477,71

VALVERDE € 17.672,42

VIAGRANDE € 21.477,26

ZAFFERANA ETNEA € 64.386,58

TOTALI € 980.000,00



5 

 

Art. 2 

Sulla base dei criteri stabiliti all’art. 1 del presente decreto,  al fine di dare attuazione all’art. 21 della legge 

regionale 12 agosto 2024, n. 25, è approvato il riparto delle risorse di € 980.000,00 , disponibili sullo 

stanziamento del capitolo di spesa del bilancio regionale 102021 “Contributi straordinari ai comuni per 

concorrere alle spese sostenute per la rimozione della cenere vulcanica prodotta dagli eventi parossistici del 

vulcano Etna nell'anno 2024”, con la relativa assegnazione in favore dei comuni colpiti dall’emergenza 

parossistica del vulcano Etna nell'anno 2024 secondo il prospetto di seguito riportato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 3 

Con successivo provvedimento il Dipartimento regionale delle Autonomie Locali procederà all’impegno, 

con contestuale liquidazione, in favore dei comuni beneficiari, fermo restando l’obbligo di rendicontazione 

in capo agli stessi ai sensi dell’art.158 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e sue successive 

modifiche ed integrazioni. 

 

Art. 4 

Il presente decreto sarà pubblicato per esteso sul sito internet della Regione Siciliana, in ossequio al disposto 

contenuto nell’art. 68, comma 4, della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i. e ne verrà data 

comunicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 L'ASSESSORE PER LE AUTONOMIE LOCALI E 
LA FUNZIONE PUBBLICA 

On.le Andrea Barbaro Messina 

 

COMUNE ASSEGNATARIO ASSEGNAZIONI

ACI BONACCORSI € 19.366,93

ACI CASTELLO € 16.333,33

ACI CATENA € 31.711,61

ACI SANT'ANTONIO € 52.308,77

ACIREALE € 54.941,45

BELPASSO € 23.429,09

CAMPOROTONDO ETNEO € 16.333,33

CATANIA € 76.936,22

GIARRE € 53.611,58

GRAVINA DI CATANIA € 25.944,47

MASCALI € 18.369,37

MASCALUCIA € 23.568,32

MILO € 21.319,11

MISTERBIANCO € 16.333,33

MOTTA SANT'ANASTASIA € 16.333,33

NICOLOSI € 26.622,17

PEDARA € 25.770,68

RAGALNA € 16.333,33

RIPOSTO € 31.619,05

SAN GIOVANNI LA PUNTA € 24.702,87

SAN GREGORIO DI CATANIA € 30.021,90

SAN PIETRO CLARENZA € 16.333,33

SANT'AGATA LI BATTIATI € 27.834,02

SANT'ALFIO € 23.186,48

SANTA VENERINA € 79.338,93

TRECASTAGNI € 56.383,04

TREMESTIERI ETNEO € 51.477,71

VALVERDE € 17.672,42

VIAGRANDE € 21.477,26

ZAFFERANA ETNEA € 64.386,58

TOTALI € 980.000,00
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